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Monsignor Macario 
Mentre certa stampa onesta o non pub= 

blica le.lettere del. Fapa e di Menelik o 
ne dà appena uwsunto volendo onestamente 
ingannare la pubblica opinione e far vedere 
che nulla ‘vale il Papa, troviamo quattro 
belle righe in un giornale liberale ‘che in 
tale circostanza almeno si mostra veramente 
onesto. Sono del Fanfulla e le diamo vo- 
lentieri ai nostri lettori, per confondere mas- 
simamente la. stampa onesta della. nostra 
provincia, 

Eccole: 

L’insuecesso di monsignor Macario, arri- 
vato l'altra mattina a Roma di ritorno 
dalla corte del Negus, è qualificato come 
un fiasco: parola che, adoprata come figura 
rettorica per:indicare una cosa non riuscita, 
fa trapelare la soddisfazione e la mal ce- 
lata gioia di chi se ne serve. Non è fiasco 
una.-battaglia perduta, non una catastrofe 
bancaria in cui vadano a sommergersi i ca- 
pitali di tante brave persone: ma è fiasco, 
perchè non immune dal ridicolo, una sde- 
gnosa ripulsa in amore: è fiasco la caduta 
accompagnata da fiaschi e da risate ironiche, 
di una commedia di giovane ‘autore. Nella 

| parola sta’ sempre, sempre, l’accenno di 
una condanna meritata, 5 

Ora io, per amore. della semplicità del 
linguaggio, vorrei si ridonasse alle parole 
il loro significato naturale: e lasciando il 
fiasco più e meno paesano alle «biechie- 
rate d’ onore » per le società internazionali 
della coltivazione dei bachi da seta, o per 
i‘congressi scientifici. che si occupano di 
studiare il regime costituzionale applicato 
all’apicoltara e alla numerosa famiglia 
delle formiche, inclinerei a chiamare dolo- 
roso insuccesso il ritorno dell’animoso e 
giovine vicario apostolico dei copti. 

Gli altri invece si ostinano, per la mas- 
sima parte, a ripetere la quasi ingiuriosa 
parola: neppure riescono a nascondere la 
gioia per la mancata restituzione. dei: ‘pri- 
gionieri, come se quei nostri tratelli, da 
tanti. mesi languenti nella: schiavitù, fossero 
stati disposti a rifiutare sdegnosamente la 
libertà, perchè n’ era. intercessore. un. ve- 
scovo cristiano presso il re d'Etiopia. 

S'insiste anzi a dire, con singolare com- 
piacenza, che monsignor Macario, arrivando 
l’altra mattina a Roma, non trovò alla sta- 
zione neppure un cane che lo aspettasse: 
nè si pensa che la modestia dell'arrivo sa- 
rebbe stata probabilmente la stessa ‘anche 
se il Macari» avesve dovuto precedere di 
poche ore l'arrivo di navi italiane nel porto 
di Napoli o di Brindisi, con a bordo i 
mille e trecento prigionieri liberati. 

Egli sali in una carrozza di piazza, andò 
al convento ove ‘era aspettato, poi nella 
giornata rese conto, o si apprestava a ren- 

le associazioni si ricevono esclusivamente’ all’ 

der conto oggi, della missione ‘affidatagli. 
Nessun reporter è stato o sarà testimone di 
quei colloqui: ed è probabile che i giorna- 
listi medesimi, veduti di bnon occhio al Va- 
ticano, tenteranno vanamente. di ottenere 
una intervista. 

Ora io, che ho un odio veramente ‘poco 
cristiano per tutte queste teatralità che mi 
pare offendano la dignità umana, io ‘che 
non mi sento colpevole, in tanti anni, che 
d’ una intervista sola, quella col. padre Bo- 
nomi reduce dal Sudan un dodici anni fa, 
perchè si trattava di fatti veramente mi- 
rabili, e di fuga e di salvazione che par- 
vero perfino favolose, io ‘vorrei ‘potere in- 
terrogare l'inviato di leone XIII, perché 
sono sicuro che le notizie e le rivelazioni 
sue dovrebbero insegnar molte cose. 

. Tutti ricordano da quali ansie fosse agi> 
tata l’Italia in que’ giorni, quando:al-Pon= 
tefice, ministro d’ una religione di pace ba- 
lenò l'idea di diventar lui messaggero di 
pace col vincitore africano, chiedendogli 
intanto la restituzione dei prigionieri, La 
scelta di monsignor Macario parve ottima, 
siccome quella che avrebbe potuto servire 
ad attenuare e assottigliar le distanze che 
separano la religione di Roma dal culto a- 
bissino : e c’era di più questo: che il Ma- 
Carlo, giovine non ancora. trentenne, aveva 
già per le virtù. dell'animo, per la coltura 
della. mente, per la pratica dei luoghi, una 
maggiore probabilità d’ essere bene accolto 
dal Negus, 

Bd egli partì, precedendo di parecchio 
settimane gl’inviati e i plenipotenziari del 
Governo italiano: partì -non con. la fretta 
affannosa di chi tema essere sopravanzato; 
e di perdere il merito d'una impresa  co- 
mune: ma con la sollecitudine ‘di chi'sn= 
peva come ‘ogni giornata perduta, ‘fosse ‘un 
accrescimento di spasimi e di patimenti a- 
gl’infelicissimi, che spiavano negl’infocati 
orizzonti dello Seiva l’arrivo di un'amico 
Potente, di ‘un fratello liberatore. 

Il. Macario lasciò dietro a'sò,.nel faticoso 
cammino, una gloriosa vittima, che. poche 
settimane prima la calunnia avevaj tentato 
invano di ‘mordere: ha lasciato ora, tornan: 
do, un altro compagno a ‘mezza via pro- 
strato dalle febbri malariche. eli, forte 
nella indomita constanza di un sacro dovere 
da compiere, ha sfidate le inclemenze degli 
uomini e delle stagioni: ha percorse  mi- 
gliaia di chilometri sotto: il torrido sole e 
sotto le pioggie torrenziali: > simile a Mar- 
tino Diacono, che attraverso le Alpi «inac» 
cessibili, crede d’ esser guidato da Dio ‘alla 
ricerca dei Franchi libaratori, anche ‘il 
Macario procede inflessibile per la sua via. 
e nulla vale ad arrestarlo | fin che non 
giunga in vista dell’accampamento nemico. 

Ora; ditemelo irancamente, o eroici invo- 
catori del « fiasco ». Quanti di voi, che me- 
riggiate presso i marmi del caffè Aragno 0 
al tavolini del caffè Biffi, sotto la Galleria 

8 APPENDICE 

ESPIAZIONE 
Questa sala corrisponde al passaggio sco- 

perto che attraversa lo stabilimento in tutta 
la sua lunghezza e che si fa percorrere ai 
cadaveri dopo averli fatti entrare da uno dei 
cancelli di destra o di sinistra, secondo il 
quartiere donde sono inviati, 

La porta a due battenti di quella stanza 
era spalancata, e vi penetrava un allegro 
raggio di sole, che scherzava sopra una bara 
scoperta, entro la quale dormiva il sonno 
eterno un morto - nascosto sotto uno strato 
di segatura di legno. 

Un cadavere era sdraiato sopra una bara 
ed aveva la testa sollevata per mezzo di due 
larghi mattoni. 

Lo straniero, presentendo che stava . per 
trovare ciò che cercava, si avvicinò alla bara 
per esaminar il cadavere in essa contenuto. 

Era il vecchio del N. 15. 
Gli abiti squarciati, lasciavano scorgere in 

parte l’ orribile ferita che ‘aveva ricevuta in 
petto. : 

Ciò che sopratutto notò James Smith, fu 
che i lineamenti di quel disgraziato avevano 
conservato l’espressione d’un' indicibile spa- 
vento. i 

— Ebbene? — domandò il cancelliere al 
suo visitatore. 

— E? proprio l’ uomo che supponevo -- 
rispose questi con la più gran calma, A chi 
debbo fare la mia dichiarazione? 

— Prima a me; poi al commissario di 
polizia che ha inviato qui il cadavere. 

(co. "lio seen i 

— Però io non conosco il nome di questo 
morto. So soltanto ove abitava; ma è pro- 
babile che nella camera da lui occupata, si troverà qualche carta mediante la quale si 
Possa stabilire la sua identità, 
.— Alora non avete che a dar l'indirizzo di questa camera al commissario di polizia del quartiere ; è il signor Dubois; del quar- 

tiere dell'Arsenale, 
— Vado subito da lui. Non mi resta, si- 

gnore, che ringraziarvi. della. vostra compi- 
tezza. 

Togliendosi il cappello, James Smith. sa- 
lutò il cancelliere facendo un ‘passo verso la 
porta dov’ erano i fotografi, 

— Ah, scusate, signore :— esclamò la. sua 
guida fermandolo con un gesto; non ci sono 
che i morti che entrano ed escono ‘di là: favorite seguirmi; e precedendolo lointro- 
dusse nella sala che occorreva attraversare 
per. giungere al suo ufficio, 

, Era una stanza quadra le cui pareti spa- 
rivano dietro innumeroli scaffali pieni d’abiti 
piegati, legati e contrassegnati 

Pareva d’ essere in un deposito del..Monte 
di pietà. 

— Questo è il e vestiario » ‘disse l’ammi- 
nistratore, E notando: la' smorfia espressiva 

quegli stracci che un colpo d’occhio distrat- 
to, soggiunse: 

— Ah! non c'è da vestirsi di lusso alla 
Morgue. Questi effetti restano a disposizione 
dei parenti o degli eredi durante: sei mesi, 

‘trascorsi î quali, la vendita di ciò che non 
è stato reclamato, vien ‘fatta a'benefizio' del 
demanio, 

ufficio de 

del forestiero, il‘quale non aveva gettato su ' 

i gi rnale, i 

di Milano, quanti di voi ‘avrebbero fatto 
altrettanto? Forse il Macario neppure ebbe 
occasione di offrirsi: forse-egli-obbedi- a-un: 
ordine di chi potea comandarzgli ; «ima è di 
quanto non dovrebbe accrescersi la lode da 
lui meritata, quando si sappia ‘che’’nulla 
lasciò intentato per ‘riuscire nella ‘nobile 
impresa ? 

Probabilmente del suo viaggio egli dovrà 
scrivere una relazione: non a vana pompa 
di sodisfazione d’ amor proprio, non' per e= 
salture sè stesso o chi lo inviava'a sfidare 
le malattie e la morte, ma perchè è-gloria 
non effimera della Chiesa questa implaca- 
bile opera di missionari nelle nazioni bar= 
bare, e perchè ogni capitolo di quella ‘ sto- 
ria è utile ammaestramento ai ‘governi ‘ed 
ai popoli. 

Chiamiamolo dunque insuecèzso, ‘mala 
riuscita, tutto quel che-volete: ma;lasciamo 
i fiaschi per qualche cosa ‘di meno’ alto e 
di meno nobile. Leone XIII, ispirato a sensi 
di umanità e di carità evangelica, oggi non 
piange perchè tema che il ridicolo possa 
cadere nella sua augusta persona, ma forse 
piange lacrime ‘amarissime al racconto degli 
eroici sforzi tentati dal suo vicario : forse 
p'ange per non essere riuscito a ridarenon 
i mancanti soldati all’esercito italiano, ‘;ma 

i mille e trecento figliuoli alle madri dolo» 
«rose che li aspettano, a quelle ‘madri che 
la passione di parte non. avrebbe voluto, 
son pochi giorni, ricevessèro il ‘compianto 
pubblico nell'ora mesta in cui si comme- 
morano f‘morti, o quelli che:si teme pos= 
sano essere morti. 

Finora non si è detto: ma: qualcheduno 
anche insinuerà che il Pontefice ha ricevuto 
con moti severi ed iracondi. il suo vicario 
per la mancata: liberazione dei prigionieri : 
come si trattasse di un sottopretto chiamato 
ad audiendum verbum per una elezione po- 
litica mal riuscita. Ame piace piuttosto 
d’immaginare Leone XIII porger la mano 
a! buoio di prammatica del. missionario, poi 
umanamente interrogarlo, pendere dalle sue 
labbra, commoversi al racconto di qual che 
ha fatto, di quel che ha veduto, di. quel 
che ha sofferto, e rassegnarsi finalmente ai 
voleri di Dio, che non volle consblatarda 
sua vecchiezza con questo segno visibile'di 
grande misericordia. 

Ci sono invece di quelli a cui non piacerà 
niente affatto, e ripeteranno che il Papa 
non avrebbe dovuto immischiarsi nelle: cose 
nostre. Ora per costoro c'è pronto l’anned- 
doto, che chiude bene con un « per finire », 

Un giorno Giuseppe ‘Parini, passeggiando 
per le vie di Milano, dette qualche soldo a 
un mendicante straniero chie gli chiedeva la 
carità. Un membro della repubblica cigal- 
pina vide l’atto, e apostrofò il poeta così: 

« Vergogna, cittadino. l'arini! fare l’ele 
mosina:ad un tedesco | voi.italiano1.» 
Ma il poeta del Giorno lo rimbeccò:pron> 

tissimo con queste parole: 

—na{a{na‘‘ RI“ 

Senza curarsi nè punto, nè poco del'igua» 
dagno ché avrebbe ‘fatto due volte all’anno 
il demanio, James Smith affrettò il passo, 

Gli tardava mill’anni d’esser fuori. 
Nondimeno, al momento .di rientrar nel- 

l’ ufficio, si fermò repentinamente, dicendo 
al cancelliere, e indicandogli il:guardiano : 

-— Posso dar un marengo a questo povero 
diavolo ? 

— Padronissimo, signore; ‘non’ ha “mai 
avuto simile fortuna. Purchè lo porti tutto 
intiero. a casa.sua. stasera, perchè non è di 
servizio nella prossima. notte. Il disgraziato 
ha quattro: o cinque ‘figliuoli. 

— Abita probabilmente qui vicino ? 
— Lontanissimo anzi. Qui vicino le pi- 

gioni sono troppo care; perciò abita fuori. 
della barriera d’Italia. 
— Allora mi permettete ? 
Il cancelliere; non volendo ‘che la ‘sua pre- 

senza imbarazzasse il guardiano, ‘aveva già 
aperto la. porta del suo ufficio. 

James Smith s’ avvicinò rapidamente al 
| guardiano e ponendogli venti franchi in 
mano, gli. disse a bassa voce, ma in maniera 
da esser ben capito : 

— Vi darò quattro volte. più; ‘se stasera, 
alle nove, sarete dal vinaio che sta:sul canto 
della via Berry. E sopratutto nemmeno una 
parola ! 

Il guardiano stupefatto non rispose che 
con lo sguardo. 

Gli si prometteva. quanto non guadagnava 
in due mesi della sua miserabile. esistenza, 
f&Non s'era ancor riavuto dalla. sorpresa 

€ già lo straniero era sparito ventro»la 
cancelleria, 

« Quando si tratta ‘di soccorrere i soffe- 
renti, io non domando loro il passaporto 0 
il luogo d’origine. L’ elemosina ‘la farei a 
un rinnegato... la farei perfino a voi, biso- 
guando, » 

E proseguì per la sua strada. 

L’ epistolario dei. prigionieri 
Leggiamo nell’Italia del Popolo : 
l'ra le lettere portate dall’Africa da ‘mon- 

signor Macario, avvenne una'di certo soldato 
Brun Giuseppe, diretta al padre, dalla ‘quale 
stralciamo : 

. «+. Scampato dalla carneficina orrenda 
di Adua (Abba Carima) scampato. per mi- 
racolo dalla. grandine di palle nemiche ‘che 
scoppiò in quella sciagurata giornata, fni 
fatto prigioniero. perchè feci il mio dovere. 
1 miei commilitoni caddero combattendo ed 
io fermo al mio posto col fucile alla mano 
mandavo ai miei nemici ad’ uno ad uno 
tutti i mieì proiettili, aspettando ‘anch’io 
qualche pallotola che mi avesse lasciato sul 
colpo per non vedere quell’orrenda carnefi- 
cina. ‘l'erminate le mie munizioni fui fatto 
prigioniero ; allora fu. orrendo lo spettacolo 
che mi si presentò dinanzi; tutto il campo 
era seminato di italiani massacrati, alcuni 
ancora viventi, chi colla testa distaccata, 
dal tronco, chi-carbonizzati. 

Ohimè 1 qual orrendo ;spettacolo! e pur io 
ero incosciente, nessun terrore. provai in 
quel fatale giorno. A. mezzanotte fui porta- 
to all’accampamento dell’imperatore Mene- 
lik, là mi spogliarono .nudo, mi levarono 
tutti i miei risparmi. Dopo tre mesi di: mar- 
cia dolorosa coll’ affatto mancanza di viveri 
giunsi. a Addi-Abeba, capital» dell’impera- 
tore. 

Ora sono già 4 mesi che mi trovo costi 
sempre colla speranza di ritornare. Ii papa 
mandò un ambasciatore per 1l nostro riscat- 
to, ma chimé! essi, partono propriamente 
oggi che scrivo senza nessun. prigioniero. 

are che a giorni giunga il maggiore Ne- 
razzini con dei trattativi (!)- ma. a quello 
che mi si dice costì i trattativi son poco di 
buono. Pare che l’Italia voglia. fare .la 
guerra. Mio l)io?. se ciò succederà. chi .sa 
che cossa ne succederà di noi! Questa. gente, 
una. volta vinti si vendicherebbero. sui. po- 
veri prigionieri. 

Sussurate, ovitaliani, che il:gorerno, nostro 
faccia di tutto (per liberarci perchè più che 
noi rimaniamo più dolori succedono per noi,. 

IL SANTO PADRE 
e l'Opera dei nostri Congressi 

Il Santo Padre Leone XIII ha diretto il 
seguente Breve a.S. t. Rev.ma Mons, Gen- 
naro Portanova, Arcivescovo di Reggio Ua- 
labria. 

Il prezioso documento sia nuovo sprone 

IV. 

Dieci minuti più tardi, dopo aver ringra- 
ziato un’ ultima volta il suo cortesissimo ci- 
cerone, James Smith usciva dalla. Morgue e 
risaliva in carrozz?, ordinando. al suo coc- 
chiere di condurlo al commissariato di po- 
lizia del quartiere dell’Arsenale, 

Non gli occorse che un quarto d'ora ‘per 
giungere all’ ufficio del signor Dubois. 

Il commissario-di polizia era nel suo ufficio. 
Udendo che uno sconosciuto desiderava 

vederlo per dargli delle indicazioni sull’assas- 
sinia si affrettò a riceverlo, 

— Signore, gli disse l’Americano, abito 
all'albergo dell’ « Etoile », in faccia alla casa, 
ov’ è stato commesso un delitto la notte 
scorsa. Stamani fui' svegliato al pari di tutti 
gli altri viaggiatori dal rumore prodotto dalla 
folla, riunita nella via da quest'avvenimento. 
Scesi in istrada, e udendo i particolari che i 
curiosi si parravano scambievolmente sull’età 
e gli abiti che indossava la vittima, ebbi' il 
presentimento si trattasse di qualcuno'di mia 
‘conoscenza. Nondimeno, siccome non mi ba- 
savo che sopra una-.semplice presunzione, 
andai alla Morgue dove il corpo del disgra- 
ziato-era stato trasportato per vostro ‘ordine, 
Non lo avevano ancora esposto, ‘ma ‘do 
avere spiegato «al ‘cancelliere. lo scopo della 
mia' visita, potei -penetrar nella ‘sala ‘in'cui 
l’ incognito cadavere sì trovava pel momento: 
depositato, proprio mentre lo fotografavano,- 

(Continua), 

LAGRIME DI CHINA 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENURDI 13 NOVEMBRE 1986 
ad operare, massime in quelle parrocchie 
dove fino ad ora si fece i sordi ai tanti e 
replicati inviti del Papa e dei Vescovi. 

AL VENERABILE FRATELLO 
GENNARO 

Arcivescovo di Reggio Calabria 
Leone Papa XIII 

Venerabile Fratello, Salute ed apostolica 
Benedizione. 

Di particolare conforto e gradimento Ci 
torna l'apprendere che il primo Congresso 
regionale, celebrato testè dai cattolici cala- 
bresi, è riuscito di non ordinario splendore, 
e, secondochè Voi con lodevole premura Ci 
significaste, ha grandemente rialzato gli 
animi ed il prestigio dei fedeli nelle vostre 
contrade. In riconoscenza di questo benefi- 
zio, rendiamo grazie a Dio, che ha mosso 
in tutte le Diocesi di Calabria lo zelo dei 
sacri Pastori ed ha benedetto e fecondato 
la loro pietà, E poichè, come appalesano 
i fatti e i documenti del Nostro Pontificato, 
nulla Ci è tanto a cuore quanto il ride- 
starsi e rinvigorirsi da per tutto dello spi- 
rito di azione nelle genti cattoliche, Noi 
partecipiamo ben volentieri alle vostre spe- 
ranze e insieme con voi facciamo voti, che 
dal recente Congresso si raccolgano frutti 
copiosi, e non tardino a sorgere egregie 
istituzioni, che valgano a coltivare le più 
nobili virtù, rendere saldo il coraggio dei 
propri! doveri cristianamente professati, e 
raffermare gli elevati sentimenti di devo- 
zione, che avete unanimi addimostrato verso 
la Santa Sede e la Nostra Persona. 

Ma qui non possiamo tacere, che quanto 
più dolce è la Nostra consolazione per quello 
che venne compito nelle vostre adunanze, 
tanto è pur maggiore il dispiacere di osser- 
vare che in qualche Diocesi d'Italia, o non 
ancora sì stimi debitamente questo mezzo 
di risveglio cattolico, o non molto amp a- 
mente gli si dia effetto, a derivarne quei 
vantaggi che si potrebbero, pel bene reli- 
gioso, con cui è indissolubilmente legato 
anche il bene civile, cosi degli individui 
come della società. Tra i quali vantaggi 
apparisce segnatamente prezioso l’ unirsi 
dei cattolici, pieni di fede e di entusiasmo 
co’ loro Vescovi e pe’ loro Vescovi nella 
figliale e concorde dipendenza dalla loro 
autorità per la rivendicazione dei rispetto 
ad essa dovuto. Nutriamo, però; fondata 
fiducia che gli esempi già dati ‘da molte 
diocesi e quello, in particolare, fornito in 
questi giorni da voi, Venerabile Fratello, e 
dagli aitri Vescovi di Calabria con degna 
concordia di animi, unità d’intenti e pra- 
tica opportunità di propositi, giovino ad 
eccitare od accrescere in tutti una santa 
emulazione pel trionfo della causa di Gesù 
Cristo. Con questi desiderii, resi più lieti 
dalle beile prove della vostra operosità, 
innalzando ai Signore fervide preghiere pel 
bene vostro e di tutte le Diocesi della Ca- 
labria, quale arra de' celesti favori 0 testi- 
monianza di Nostra benevolenza; a voi agli 
altri Vescovi, al vostro Clero ed al vostro 
po impartiamo di cuore l’ Apostolica 
enedizicno. 
«Dal Vaticano, il dì 81 ottobre 1896. 

LEO PP. XIII. 

Il valico di San Bernardo. 

La Gazzetta del Popolo reca le seguenti 
notizie circa il progettato valico del Gran 
San Bernardo: 

‘ La domanda di concessione della nuova 
‘linea sarà fatta dalla Società The Great St, 
Bernard Railway Concessionary Company 
appositamente costituitasi per questo scopo. 
La sede della Società è in Londra. 
La ferrovia del Gran San Bernardo par- 

tirà dalla stazione di Aosta, testa di linea 
della strada ferrata Ivrea-Aosta. 

La lunghezza della sezione italiana sino 
alla frontiera Svizzera è di circa 28,600 
metri; la lunghezza totale ‘della linea da 
Aosta a Martigny coll’allacciamento della 
strada ferrata del Jura Sèmplon è di 68,000 
metri, È i 

Il livello della ferrovia che a. partire da 
Aosta è di 577 metri sul livello del mare, 
salirà sino ai 2115 metri per scendere poi 
alla stazione di Martigny a 469 metri; la 
lunghezza della galleria alla sommità del 
valico è di 3500 metri. Le maggiori pen- 

.denze della linea saranno di 0,07 m. e le 
curve più strette avranno un raggio di 250 
‘metri, 
Per assicurare il servizio regolare della 
. ferrovia anche nella stagione invernale, la 
Strada sarà assicurara contro i pericoli 
delle valanghe e delle massime nevicate 
con apposite costruzioni dal eseguirsi nei 

‘Siti ove tali costruzioni si renderanno ne- 
cessarie. ) 

Lo scartamento permanente della strada 
ferrata è di metri 1,445. Sarà adottato il 
sistema a rotaia centrale, e la trazione sarà 
effettuata a mezzo di locomotori Electro 
Rail Central perfezionati secondo l’inven- 
zione dell’ ing. John B, Feil, uno degli am- 

| ministratori della Compagnia concessionaria 
ul strada ferrata del Gran San Ber- 
nardo. 

Le forze idrauliche esistenti in gran copia 
‘nelle località per cui passerà la ferrovia 
saranno utilizzate per la produzione dell’e- | 

lettricità occorrente quale forza motrice 
della trazione. 

Ls, spesa di primo impianto della ferrovia 
Aosta-Martigny per il Gran San Bernardo 
potrà variare dai 40 ai 45 milioni di lire, 
ed il traffico fin d’ora viene valutato dalle 
40 alle 45 mila lire all’anno per chilometro. 

Vi saranno cinque stazioni sul versante 
italiano e 6 su quello svizzero per il ser- 
vizio del traffico, ma se ne stabiliranno varie 
altre per le ssfallazioni elettriche. 

Il percorso da Aosta a Martigny e vice- 
versa potrà compiersi in 3 ore dai treni 
viaggiatori ed in 4 da quelli adibiti al ser- 
vizio merci. 

La progettata linea potrà essere costrutta 
in uno spazio di 3 anni, tempo massimo 
richiesto per il compimento dei lavori oc- 
corenti alla ‘costruzione del tunel alla. som- 
mità del valico. 
CROAZIA RI IA NI I IA 

Confessioni tarde ma giuste 
La liberale Gazzetta di Torino esce in 

queste preziose confessioni: 
Le innumerevoli risorse che l’ Italia pos- 

sedeva sono state. sperperate e... peggio. E 
mentre il progredire dei tempi Ssugseriva 
novelle spese, le risorse scemavano, e tan- 
to più scemavano, perchè il fisco le dep- 
predava. 

Addio risorse, addio industrie, addio com- 
mercio. Deperiva il materiale, come poteva 
reggersi su il morale? 

Non era solo l entusiasmo che svaniva, 
era la fede. È trionfavano i più detestabili 
sentimenti; quei sentimenti che fanno inor- 
ridire e quasi disperare. 

Quei bravi personaggi che, stretti ad'un 
patto, hanno spinto tanto innanzi la deca- 
denza d' Italia, oggi hanno delle statue! 

E' logica, questa, ed è dignità? 
Che popolo siamo, quando, non . solo 

sopportiamo di tali improntitudini, ma tanti 
vi applaudono? 

I migliori si rifugiano nell’inezione, e 
senza dubbio si confortano di non prender 
parte a non fare il male. i 

Triste conforto, perchè inefficace, 
Quando si ha onestà, quando si ha virtù 

bisogna devotarsi (sic) E per farlo cou 
buon successo fa d’uopo smascherare il 
vizio, vizio d’ucmo e vizio d’istituz one, e 
chiamarea raccolta i buogi per combatterl:(t?) 
senza remissione. 

Si risolverà lo spirito pubblico, s'animerà, 
sì ecciterà il volere della gente di testa e 
di cuore, che si trarrà dell’inerzia per fran- 
Bici il giogo esiziale di abbietti sfrutta- 
ori, 

I clericali dicono tutto ciò. da parecchi 
anni..., ma son nemici della patria. 

TATA 
Como — Un borgo che sprofonda. — 

Scrivono da Dervio alla Provincia di Como in 
data del 9; 

Questa mane, verso le ore 9, vengo informato 
dal sindaco del paessa che il molo è caduto. Mi 
recò immediatamente sopra luogo e na velo ca- 
der l’ultimo pezzo. Verso le nove e mezzo il cane 
tiere della signora Angiolina Riva e la nostra 
dei signori fratelli Vasti son caduti e la frana 
continua. Altre 4 0 5 case. d’abitazione sono in 
pericolo. 

Sopra il luogo del disastro vi è una gran folla 
di curiosi che a stento 4 carabinieri può allon- 
tanarla dal pericolo. 

La viazza della chiesa (in riva al lago) si è 
fatta scombrare per lasciar libero il passaggio di 
questi abitanti che lavorano alacremente a sgom- 
brare le loro abitazioni pericolose, . 

E’ un. vero miracolo ss non si hanno a lamen- 
tar vittime essendo stato il molu pieno di gente 
e di barshe per la fiera, È 

Non vi descrivo l'impressione di questa gente 
impaurita 

L'ingegnere T. Vitali, che trovasi quì, vuole 
che questa frana sia. prodotta da una corrente 
che trovasi sotto ed ora più che mai - ingrossata 
dalle pirggie. 

Il fatto è che il terreno si sprofonda a poco a 
poco e si teme un disastro peggiore. 
— Altre inf rmazioni danno che il lamentato 

disastro sia duvuto al fatto della grande quantità 
di ghiaia asporteta dal letto del torrente Varrone 
all’ epoca della costruzione della linsa Lecco-Son- 
drio, Qu st» asportazione di ghiaia avrebbo gpo- 
stato 1i V.rrone verso destra e cioè verso l’abi- 
tato di Dervio, 

Un particolare: La.frana si rovesciò sulla riva 
verso le 9. Puco prima era passato il batt-llo /- 
talia, il quale, se per disgrazia fosse giunto in 
ritardo, sarebbe stato dalla frana investito, 

Perugia — I danni delle intemperie - 
Le vittime. — Si'ha da Perugia, 10: 

Ingenti danni furono prodotti dalle alluvioni in 
molti Comuni di questa provincia. 

A Ponte San Giovauni, le acque del Tevere 
straripando, -penetrarono nei caseggiati più bassi 
del villaggio. 5 

A poco a poco l’acqua ‘si andava spargendo 
par tutte la vie, tanto da eiuugere a proporz,oni 
altissime, Nella chiesa arrivò a 1,60 di altezza, e 

.Ùl molino americano a cilindri dei signori Coen e 
Cavicchi venne coperto fino al secondo piano. 

I signori Coen e Cavicchi, tenevano una gran- 
dissima quautità di grano nei pozzi e nei sacchi, 
che furono naturalmente tutti coperti dall’ acqua. 
e alcuni pure trasportati altrove. Anche il mac» 
chinario ha sofferto parecchio. Fino ad ora, it 
danno provato dai siguori Coen e Cavicchi, si fa 
ascendere a 25 mila lire, 

Egualmenta sparivano sotto l’ acqua il vecchio 
molino a macina d-gli stessi proprietari e quello 
altresì della Conzregazione di carità, il cui fab- 
bricato cedette in parte alla forza delle acque, 
senza però vittime, 

q 

Le botteghe dei commercianti Pompeo Monac- 
chia e Oreste Cosimini farono quelle che maggior- 
mente riuscirono danneggiate ; la prima per lire 
7000 e la seconda per lre 8000. La chiesa par- 
rocchiale ne avrà per 3000 lire di danni. 

Molti terreni farono danneggiati. 
_ Presso la località detta il Bosco, sullo stradale 
di Ponte Felcino, le acque del Tevere hanno tra- 
portato il cadavere di una donna, ricoperta della 
s0la ‘camicia, dall’ apparento età di trenta anni. 

Così pure l’inondazione che è stata terribile an- 
che verso Umbertite è Città di Cartollo, ha voluto 
le vue vittime nelle persone di Angiolo e Fran- 
cesco Rieci, zio e nipoto di Bastiola 

Costoro  ritornavano al loro paese soora un 
carretto tirato da un cavallo. carico di uova e 
pollami Giunto presso Motte Castelli, quando già 
era alta la notte furono sorpresi dalla impataosa 
corrente che trasportò il cavallo e il carretto con 
86 e gettò i due infelici in un campo vicino. 

Quivi i poveretti chiesere lungamente aiuto e 
si arrampicarono su un albsro, mentre ‘|’ acqua 
saliva, saliva. Le loro grida furono udita, e 81 
provò a salvarli, ma tutto fa inutile: non era 
possibile di avvicinarsi loro senza pericolo della 
vita e quindi dopo lunghe ore di straziante a- 
gonia, le loro voci non tarono di più udite; il 
Tevere li avea ingoiati entrambi. 

Sull' albero si trovò appeso un panciottv con 
entro parecchie centinaie di lire. 

Il cavallo e il caretto che conducevano i Ricci, 
sono passati ieri come fantasmi dinanzi a quelli 
che nei vicini Ponti attandevano alla pesca stra 
na e dolorosa, 

‘L'orino — Pericolo corso dalla Princi- 
p'ssa Letizia — La princ!ip-ssa Ltizia tornava 
da Moncalieri a ‘[oriuo, quando i cavalli cha la 
conducevano o’ imbizzarirono, rompando le molle 
della vettura e rendenlola inservibile. La prin- 
cipessa rimass incolume e prosaguì a piedi per 
Torino. i 

Americat L'orribile incendio di 
Guayaquil. — Togliamo dai giornali americani 
i seguenti orribili particolari della catastrofe di 
Guayaqail nella repubblica dall’ Ecuador, .avve- 
nuta nella prima metà di ottobre: 

< La sera del 6 ottobre si sviluppò un incendio 
terribile chs durò ben 48 ore: L’avvenimento 
assunse le proporzioni di catastrofe nazionale. 

Il faico iacominsiò al nord dell'argine, e gi 
propagò rapidamente. favorito da un forto vento, 
raggiungendo il borgo di las Penas, situato in 
altu, e lontano dalla .città propriamente detta, 
Quasi tutte le abitazioni di lusso di tale contrada 
farono in breve ora distrutte dalle fiamme 
Ans;he la fabbrica di birra s tuata all'estremità 
di Penas fu ridotta in cenere. 

Durante l’ incendio il vento mntò e spinse le 
fiamme verso il centro della città, 

Il sinistro prese allora maggiori proporzioni; 
in un istante il terrapi no, la calle del Commer- 
cio 6 le adiacenze formavano un solo focolare 

Furono arsi i depositi della Dogana, i 4 banchi 
(dell’ Equador, internazional, de Guayaquil y de 
la Naciòu), varie fabbriche, tutti i consolati, le 
agenzie della compagnie di vapori laglesa, sud- 
americana y Kosmos, due quartieri, le chiese di 
S. Francesco e della Concezione un numero gran- 
dissimo di negozi e casa di commercio importanti. 

Suno distrutti interamente lo zone del Malec6n 
fra le calles Aguirre e las  Ponas, queste com- 
preso, e altre cuntrale sono mszze rovinate, 

Nella Dogana c° era grande quantità di merci, 
Il corpo dei pompieri volontari face prodigi. 
Moltissime persone soccombattero nelle fiamme 

e ben 25,000 sno senza tetto accampate all’ aria 
aperta senza viveri e sprovviste di indumenti. 

I danni sono incalcolabili, : 
1l capo delia. repubblica, genorale Alfaro ha 

emesso un decretò che dà amnistia completa agli 
emigranti politici che Ssotfersero danni per l’in- 
cendio. 

Il governo spiega energia, distribuisce soccorsi 
e fa costrare di urgenza baracche di legno per 
riposarvi la gente. 
- Il fuoco dicesi sia stato prodotto da alcuni 
malvagi e. venne fucilato:Jan Tello, confesso au» 
tore principale del delitto: altri sonoin carcere e 
sì tome che il pupol» farente cerchi di impadro- 
nirsane colla forza affine di linciarli. 

Ed ora i succorsi, Il governo del Chila ordinò 
al ministro chileno in Lina, per tolegrafi, di in- 
viare subito forte somma a mezzo del vapore 
< Imperial » che, di passaggio per Callao, prose- 
guirà per Guayaquil, 

Dispose ancora che l'incrociatore « Pinto « si 
disponga a partire per condurre colà viveri o 
soccorsi d’ ogni genere, 

La cannoniera Peruaua «Lima » partì l’ 11 ‘da 
Callao per portare soccorsi par ua valore di 50 
mila solzs. 

Il ministro italiano in Lima non disponendo di 
nessuna nave da guirra italiana, accettò l'offerta 
del comandante della cannoniera inglese  Witd- 
Swan per trasportare a Guayaquil i soccorsi ra:- 
colti in Lima dalla columia ita'iana. 
Au he nell’ Agentina si stanno raccogliendo 

offerto per lenire tante angosce. 
Francia — La morta viva di Thenelles. 

— Un redattore del Z'iguro si è recato a visitare 
la morta viva di Thenelles, in Piccardia, la don- 
na civò che dorme interrottamente dal 1883, e di 
cui parlano oggigiorno tutti i giornali francesi ed 
europei. 

La giovane dicianovenne Margherita B»yenval, 
cucitrice, all’epoca succitata, abitava con suna ma- 
dre in una casetta del paese. Su di essa arano 
state sparse delle voci calunuioss: la sera del 29 
maggio 1883 essa si trovava sulla porta della sua 
abitazione, quando vide due carabinieri avviarsi, 
almeno a lei così sembrò, verso di lei. Temendo 
venissero per arrestarla, essa gsttò mn grido e 
cadde in preda ad una crisi nervosa» 

I gendarmi passarono... non avevano alcun man- 
dato concernente la giovane. Questa venne messa 
a letto: si adiormentò, e da quel giorno, auni- 
versario della sua nascita, vale a dire da tredici 
auni e 5 mesi, essa non si è più risvegliata, 

Il giornalista che rende conto dolla ‘visita fatta 
alla morta vira, dice; 

< . + » Im inchino col rispetto che si ha davanti 
alla morte. La testa piegata sul guanciale, le 
braccia nascosto dalla coperta, Margherita Boyen» 

val, pallidissima e colle gote infossate, ha piut= 
tosto. l’aspstto di essere morta che addormentata. 

« La bocca e gli occhi souo chiusi. Se si aprono 
questi, assai infossatìi, non si scorgono che due 
lobi bianchi. Le pupille sono nascosta sotto le ar- 
cuate sopracigliari.» 

In piedi, presso il letto, vi era la madre, la si. 
gnora Boyenval, una donna assai prosperosa, e 
cho giustifica ciò che si dice della giovano, cioè 
ch9 fosse pure prestantissima e forte, mentre ora 
non è che un puro scheletro. 
._—= Come la nutrite — chiese il giornalista — 
introducendole un cucchiaio fra i denti ? 

— Altre volte sì. Ma da otto anni la nutrisco.. 
dal basso, quattro volto al giorno, alle stesse ore. 

E la donna proseguì raccontando delle frequenti 
visits cha fanno da qualche tempo alla ferome- 
nale dormiente le sommità mediche francesi e stra- 
niere, 

La chiusa del colloquio colla signora Boyenval: 
— Forse, vostra figlia, una bella notte, escla- 

merà d’ un tratto: Mamma! 
— Ah, Dio de) cielo, faggirei! 

Stati-Uniti — Effetti dell'elezione pre- 
sidenziale. — Ls undici Banche di risparmio ‘di 
Nuova York annuoziano che, durante gli ultimi 
quattro mesi, i rimborsi superarono di dodici mi- 
loni di dollari i depositi; e, dopo lo scorso mar- 
tedì, i depositi furono superiori ai rimborsi. 

Lo notizie ricevite da tutti i punti del territorio 
americano continuano a segnalare un forte ripiglio 
negli affari. 

Un gran numero di fabbriche che occupano 
circa 100,000 operai e che erano stata chiuse da 
luogo tsmpo, ora funzionano di nuovo, I prodotti 
più richiesti sono la lana, il cotone e il ferro, 

fd _ e mia P e pe OTT, À 

Losa di casa e varieta 
Diario Saero 

Sabato 14 novembre — s. Giosatat v. 

Fiere e Meresati 
della Provineia e suoi dintorni 

Domani, 14 — Cividale — Pordenone — Spi- 
limbergo. 

Bollettino meteorologico 
DEL @IorNo 13 novembre 1896 

Udine- Riva- Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 7—} Stato atmos, bello 
Min. Ap. notte 28 | Vento B 
Barometro 749. » | Press. atazion. 

Jeri vario 

Temperatara: Massima 11. — Minima 48 
Media 7.94 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
le Lun 

Leva ore Europa Centr. 7.7] Leva ora 
Passa al meridiano » 11.51.18 | Tramonta 
Framonta >» 16.39] Etàdei giorni 8 

a 
18.39 

Per la stampa cattolica in Friuli 
M. R, D. Vincenzo Costantini 

Civ. Ospitale lire 5. M. R. 
Blanchini lire 10. 

Per la bonedizione di una statua 
dell’ Immacolata 

Domenica p. v. 15 corr. mese S. Ece. Mons, 
Antivari si reca a Blessano per benedire 
una statua dell’Immacolata che sorge su di 
una colonna nel centro del paese, Nelle ore 
pomeridiane dello stesso giorno amministrerà 
colà il Sacramento della Cresima. 

pare. del 
D. EKugenio 

La Cattolica-Incendi 

Con questo titolo il giornale settimanale 
d'assicurazione « Milano Nuova», scrive : 

« L’ esito assolutamante buono ottenuto 
« quest’ anno dalla Cattolica-Grandine, la 
« quale mercè il concorso delle Associazioni 
« cattoliche, Casse Rurali, Comitati parroc- 
« chiali, ecc., ha potuto cominciare come 
« pochissime altre hanno cominciato; ha dato 
« maggior lena al consiglio d'amministra- 
«zione per affrettare l’ esercizio del ramo 
« incendio, le cui operazioni, a termini dello 
« statuto sociale, dovrebbero cominciare col 
« prossimo venturo anno. Gi 

« Intanto sappiamo che le sottoscrizioni 
« delle azioni da lire 50 cadauna, delle quali 
« se ne versano subito soltanto 20, proce- 
«dono alacremente. " 

« E difatti non potrebbe essere altrimenti: 
« l'esito felice della. campagna grandine, 
«assai difficile a cou-vatarsi in un primo 
« esercizio, dà affidamento che pur questo 
« è un buon impiego di capitali; che saggio, 
« economo, previdente, abile ne è il Consi- 
« glio d’ amministrazione, e però, quantun- 
«que pel ramo incendio sian necessari mag- 
« giori capitali che per quello grandine, si 
« può esser certi che i cattolici e anche gli 
« altri non mancheranno di rispondere affer- 
«mativamente alle richieste del Consiglio . 
« d'amministrazione. » 

La fosta del 26.0 Rogg. Fanteria 

Pubblichiamo la seguente lettera: 
Udine, addì 12 novembre 1896. 

Il 26.0 fanteria festeggia oggi il 36.0 an- 
niversario del giorno in cui sotto Gaeta me- 
ritava alla propria bandiera la medaglia 
d’argento al valore militare. 0 

La solenne odierna commemorazione del 
valore spiegata in quel giorno dai primi 
soldati del 26 combattendo nel nome del- 
l'unità d’Italia, ravviva nel reggimento i 
vincoli di fraterna simpatia tra esercito e 
paese, tra presidio e cittadinanza, È tali 
sentimenti mi è curo esprimere alla S. V- 
Ili.ma, del cui animo delicato il reggimento 
ebbe ripetute prove. 



Lo stato mal sicuro della Caserma Castello 
e le infelici condizioni dei suoi accessi e 
del piazzule superiore costringono a dare 
quest'anno ai festeggiamenti della truppa 
un indirizzo diverso da quegli degli anni 
passati e tolgono al reggimento l’ occasione 
fortunata di invitare la S. V. Illma edi 
suoi amministrati e di ricambiare con la 
cordiale ospitalità di un momento le ospi- 
tali premure di tre anni della gentile Città. 

Con l’espressione di mia profonda stima, 
mi professo della S. V. Ill.ma 

Obbligatissimo 
Colonnello È. FANCHIOTTI. 

AU’ IU mo signor Sindaco 
della Città di U DINE. 

L’ Accademia di Udine 

oggi tiene adunanza alle ore 8 pom. per 
occuparsi del seguente 

Ordine del giorno: 
1. La delinquenza in Friuli. 

dell’ Avv. Vincenzo Manzini. 
2, Nomina di un socio corrispondente. 

Assoluzione 

Ricorderanno i lettori che con sentenza 
18 luglio 1896 Virginia Magrini fu da que- 

Lettura 

‘ sto Tribunale condannata a lire. 100 di am- 
menda per avere tenuta un'agenzia clande- 
stina di pegni, in contravvenzione agli art. 
67 della Legge di Pubblica Sicurezza e 495 
Codice Penale. 

Ora, sul ricorso della Magrini, ia Corte 
di Cassazione di Roma ha pronunciato l’ an- 
nuliamento della detta sentenza del Tribu 
nale, senza rinvio; fatto luogo alla restitu- 
zione del deposito. 

Esami di concorso per 60 posti di vo- 
lontario nella Amministrazione delle 
Dogane 
E’ aperto il concorso per esami a n. 60 

posti di volontario per la carriera degli uf- 
fici esecutivi delle dogane. 

Vi possono concorrere i cittadini italiani, 
dell’età dai 18 ai 25 anni, che sieno muniti 
di dip'oma di licenza o dal Liceo o dall'I- 
stituto tecnico. 

Il tempo utile per presentare Je domande 
scade col 24 dicembre p. v. 

Per ulteriori informazioni 
quest’ Iutendenza. 

Il risparmio in Italia 

Dalla situazione complessiva di tutte le 
Casse di Risparmio ordinarie del Regno alla 
fine del 1895, ora pubblicata, risulta che il 
credito dei depositanti era al 31 dicembre 
dell’anno seorsc di L. 1,343,723.104 e pre- 
sentava un aumento di L, 12,140 198 in con- 
fronto alla situazione al 30 giugno dello 
stesso anno. 

I libretti ascesi erano in num. di 1,588,412 
in aumento nel semestre di n. 11,132, 

L'aumento è ben lieve, e dinota le poco 
floride condizioni generali. Tuttavia il solo 
fatto che non vi è diminuzione nella consi- 
stenza totale dei risparmi — come vediamo 
che avviene in altri paesi — costituisce già 
in questi tempi un risultato soddisfacente. 

Non è privo di interesse vedere come sia 
ripartita tra le varie regioni l’accennata 
consistenza dei risparmi e quali di esse se- 
gnino aumento, quali diminuzione del secon- 
do semestre 1895. 

Le regioni ove è cresciuta la massa dei 
depositi sono le seguenti: 

rivolgersi a 

depositi aumento 
al 81 dic. 1895 nel semestre 

Lombardia L. 556 252,619 13,278 459 
Veneto » 106,376,120 —1,238,907 
Toscana » 150,885,944 272,149 
Lazio » 93 119,979 661,611 
Campania » 40,694,555 707,091 
Basilicata » 516,834 1,951 
Calabrie » 6,021,448 =» 140603 
Sicilia » 17,259,320 391,776 
Sardegna >» 349,513 13 017 

. Le altre regioni ove si nota una diminu- 
zione nel credito dei depositanti sono: 

depositi diminnzione 
‘del 81 dic. 1895 nel semestre 

Piemonte L. 104,060 374 621,131 
Liguria » 30,297,409 599.295 
Emilia :‘» 150,507,308 1,355,438 
Umbria » 15,765,232 241 198 
Marche » 50,497,376 1,583 212 
Abruzzi e Molise »  7,959,935 124,084 Puglie >» 5,367,927 40,817 

D' affitare 
Primo appartamento in via Silio n. 10. 

Un magazzino in via Belloni n. 4. 
Rivolgersi all’ Istituto Tomadini. 

Beneficenza 

Ospizio Mons. Tomadini: ì 
In morte dell’ing. Antonio Rizsani, il 

sig. Francesco lieskovie offre L.2 — il sig. 
Tonini Giovanni e famiglia L, 5. 

| La Direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 
Nelle cose difficili confiderai bene nella divina p*ovvidenza se avrai bene usato dei 

mezzi naturali ch’ essa ti diede, 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento, 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di ieri 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Granaglie 

: all’ettolitro 
Granoturco L, 9,— a 12,50 
Frumento nuovo » 17,75 » 18,75 

al quintale 
Castagne » 8, » 15, 

Frutta 
È al chilogram. 

Noci » —,85 » — — 
Pere » —,20 » —,28 
Pomi >» —;,10 » —,93 
Uva >» —,24 » —,25 

Usa e Burro 
Burro al chilogramma L. 2,10» 220 
Uova alla dozzina » 0.84 a 0,90 

Orario Ferroviario 
Partense | Arrivi Partenze | — Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 155 6,45 D be 7,45 
0. 445 8.50 0. 5,10 10,15 
M* 6.10 9,49 0. 10.55 15,24 
D. 11.25 14,15 D. 14,20 16,56 
0. 13,20 18,20 M.*#* 17.51 21,40 
0. 17.30 22.27 M. 18.30 283.40 
D. 20.18 23.05 0. 22,20 2,85 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(#*) Parte da Pordenone, 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 
0. 9.10 9,55 0. 7.55 8,35 
M, 14.35 15.25 M, 13.15 14, 
0. 18,40 19,25 0. 17.30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
0, 5,45 6,22 0. 801 8,40 
0. 9,05 9.42 0. 13.05 13,50 
0. È 19,05 19,47 0. 21.45 22.22 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 

D 5,55 LL 0. 6.30 9,25 * 
0, 7,55 965 D. 9,29 11,05 
0. 10.35 13,44 0. 14,39 17,06 
0° 17.06 19,09 0. 16.55 19.40 
D. 17.35 20,50 D. 18.37 20.08 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

M. 2,55 7,30 0. 8.25 11,10 
0. 8.01 11,20 0, 9° 12,55 
M. 15,42 19,36 0. 16.40 19,65 
0. 17,25 “20.41 M. 20.45 1,80 

DA UDINE A CIVIDALE DAFCIVIDALE A UDINE 

M. 6.12 6,43 0. 7.10 7,38 
i M. 9.05 9.32 Mo 947 10,15 

M. 11.20 11,48 M. 12.15 12.45 
0. 15.44 16,16 0. 16,49 1716 
M, 20.10 20,33 0. 20.54 21.22 

DA UDINE A_PORTOGR. DA PORTOGR. A UDINE 

0. 7,51 9.32 M. 6.36 8,59 
M, 13.05 15.29 0. 13,02 15,31 
0. 17,26 19,96 M_ 1W7°- 19,33 

COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9,49 
e 19.52. Da Venezia arrivo alle ore 12,55. 

‘framvia a vapore Udine-San Daniele 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
B. A (8,15 10,05... | 7,20 TAG CELIO R. A, 11,20 13.10 11.15 8, ©. 12,40 Ro A, 14,50 16,48 13.50 RP, A. 15,35 R. A, 17.15 19,07 17.39 f. T. 18,55 

ULTIME NOTIZIE Fi È; Li # | 

In Africa 
Le importantissime lettere del Papa a 

Menelik, e di questi a Leone XIII che pub- 
blicammo ieri del nostro giornale provano 
e la grandezza d’animo del Papa, ed il 
rispetto che lo stesso imperatore d' Etiopia 
nutre per il Vicario di Cristo. Esse sono un 
nuovo trionfo del Papato e che viene da 
colà dove al governo d’Italia non toccano 
chs umiliazioni e rotte. 

Riproduciamo ora quanto scrivono da 
Pietroburgo al Corriere della Sera intorno 
alla missione Nerazzini, augurandoci che 
non sia vero quanto si legge nel giornale 
russo, | 3 

Leontiefî pubblica nelle Novoie Wremia 
un articolo, nel quale considera la missione 
Nerazzini già fin d’ora fallita. 

Egli dice che Nerazzini, appena giunse a Zeila, mandò una lettera a Menelik preve- 
nendolo della sua missione. Passarono due mes! prima che arrivasse una risposta del 
Negus il quale si dichiarava pronto a rice. verlo. Frattanto si era sequestrato il piro- 
scafo olandese Doelwyk portante armi e mu- 
nizioni destinate allo Scioa, onde ras Ma- 
connen, anzichè comunicare la risposta di Mene'ik a Nerazzini, trattenne la lettera 
chiedendo al Negus istruzioni circa il se- 
questro della nave. 

Il Menelik rispose che lasciasse pure il 
Nerazzini continuare nel viaggio, ma gli 
fosse subito detto che l’imperatore non in- 
tendeva intavolare con lui trattative di pace, 
avendo perciò il Negus scelto un’altra via. 
Più tardi il Nerazzini potè Apprendere dalla 
bocca stessa di Menelik che circa le tratta- 
tivo di pace, egli Negu$, vuole’ mantenere 
un contegno di aspettativa. 

Il Leontieff poi dice che Menelik sarebbe 
disposto a ridurre le sue pretese al minimo, 
se ciò non destasse in Russia una impres- sione sfavorevole. 

Una nota ufficiosa 
Telegrafano da Roma, 12, alla . Gazzetta 

di Venezia: 
Parecchi giornali di Roma (e quasi tutti 

i giornali italiani, aggiungiamo noi) hanno 
ripubblicato quella lettera del soldato por- togruarese d»Il’ Africa che voi avete siam- 
pato ieri l’altro — e nella quale si narrava 

ORI RIC CSI IZ AZIO 
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essere saltato in aria il forte di Adigrat con 
2500 soldati trigrini e ciò per imprudenza 
dei soldati di ras Mangascià. i 

La notizia così propalata ha colpito anche 
il governo — e ai Ministeri degli esteri e 
della guerra si assicura che nessuna notizia 
di tal genere è pervenuta al governo, il che 
basta a mostrarne la impossibilità. 

Quanti sono i prigionieri? 
Telegrafano da Roma 12: 
La Tribuna domanda spiegazioue perchè 

mentre Nerazzini ha detto essere 1300 i pri- 
gionieri, mons. Macario ha detto ohe sono 
1500, oltre a 150 all’ Harrar; totale 1650. 

Attorno a Mons. Macario 

Ad uu redattore della Tribuna, che ha 
un parente prigioniero in Africa ed a que- 
sto titolo ricevuto da Mons. Macario, questi 
avrebbe detto che data una nuova guerra, 
sarebbero certamento peggiorate le condi- 
zioni dei prigionieri, ma che Menelik non 
permetterebbe mai il foro eccidio | 

Anche la contessa di Santa Fiora, presi- 
dente del comitato delle signore che, me- 
diante la disgraziata missione dell’ abate 
Werzovitz, si era proposto di soccorrere i 
prigionieri, è stata ricevuta da Mons Macario. 

Lu Voce della verità scrive: 
« Alcune risposte circa la sorte dei su- 

perstiti della guerra d’ Eritrea furono po- 
tute dare da Mons. Macario, grazie all’accu- 
rata lista dei prigionieri, che egli ha potuto 
redigere durante il suo soggiorno a Addis 
Abeba. In questa lista. figurano circa 1500 
nomi di prigionieri, regolarmente classificati, 
a cominciare dagli ufficiali, e venendo ai 
sotto-ufficiali e soldati. 

« Le ricerche dei nomi sono facilitate dal 
metodo che Monsignore ha tenuto nel regi- 
strarli in liogua indigena, e con la scorta | 
della relativa rubricella, 

« Oltre ai 1500 prigionieri annoverati in 
detto registro, se ne trovano circa 150 nel- 
l’ Harrar; ma di questi Mons. Macario non 
hs potuto prender nota, essendo egli stato 
in quella regione, tanto nell’andare che nel 
ritorno; semplicemente di passaggio. 

« Monsignore ha inoltrato altresì per la 
posta al loro recapito le numerose lettere 
ricevute dai prigionieri, innanzi a'la sua 
partenza. » 

Da vari giornali poi si afferma che Me- 
nelik ha donato a Mons. Macario una pre- 
ziosa croce pettorale d'oro, ornata di smalti, 
pregevolissimo lavoro abissino. 

Un milione mal restituito? 

Mandano da Roma, al Roma di Napoli: 
« Si parla di un muovo fatto gravissimo, 
accaduto presso uno dei dicasteri. 

In forza di un contratto, non mantenuto 
da una delle parti contraenti, lo Stato do- 
veva incassare un deposito di un milione 
di lire, 

Questo deposito, anzichè rimanere nelle . 
casse dello Stato, si trovò modo, cavillando, 
di restituirlo indebitamente. » 

Un nuovo patto russo-tedesco 
La Frankeùrter Zeitung pubblica’ una 

notizia da Pietroburgo destinata a produrre 
un certo scalpore. Secondo tale notizia, 
sarebbe rinnovato il patto tra la Germania 
e la Russia, patto già respinto dalla Ger- 
mania poco prima del 1890, 

Nei circoli diplomatici di Berlino si è di 
opinione che tale questione e stata discussa 
all’epoca del viaggio dello Zar a Vienna, tra 
il cancellierè austriaco Goluchowski ed il 
ministro degli esteri russo Lobanoff. 

«Scopo precipuo di tale patto tra Ger- 
mania e Russia, sarebbe — continua il gior- 
nale di Francoforte — di porre un argine 
alla politica dell’ Inghilterra nei Balcani e 
nelle colonie. Dal canto suo, la Russia pro- 
metterebbe di non aiutare la Francia nel 
caso in cui questa si impegnasse in una 
guerra di revanche. » 

Cose turche 

Il « Daily News » ha. da Vienna: Un 
dispaccio da Salonicco dice che una banda 
di insorti saccheggiò e incendiò alcuni vil- 
laggi della vecchia Serbia ; parecchie per- 
sone furono massacrate. Le autorità non 
fanno nulla per ristabilire 1’ ordine. 

— Hanotaux ha annunziato in Consiglio 
di ministri di avere ricevuto dal rappre- 
sentante ottomano comunicazione scritta 
intorno ai provvedimenti presi ed ai primi 
risultati ottenuti in saguito agli impegni 
della Porta nella questione armena. Ne ri- 
sulta che tutti gli individui arrestati a Co- 
stantinopoli, ma che erano da ritenersi inno- 
centi sono attualmente rimessì in libertà e 
che fu ufficialmente pubblicato stamane il 
decreto, col quale le riforme accordate nello 
scorso anno a sei vilayet d’ Armenia sono 
estese alle altre provincie dell’ impero. 

TELHGERAMMI 
Berlino 12 — L'Imperatore ha ricevuto a 

mezzodì il segretario di {Stato Marschali, 
che gli fece la relazione verbale. 

Vienna 12 — Nelle città di Rovereto, Le= 
vico, Riva, Mezzolombardo furono rieletti a 
grandissima maggioranza deputati alla Dieta 
del Tirolo i deputati uscenti. 

Rio Janeiro 12. — (Camera). Si è proce- 
duto alla lettura del messaggio del vice- 
presidente della Confederazione Pereira, 
annunziante di assumere la presidenza, 
stante la malattia del presidente Moraes. 

Notizie di Borsa 

18 novembre 1896 -- Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L. 94.10 
» fine mese » 9480 

Obbligazioni Asse Eccls. 5010 » 95,—- 
Rendita austriaca F. 101.25 

Obbligazioni 

Ferrovie Meridionali L. 295,— 
» Italiane 3 0/0 : » 288,— 

Fondiaria d’ Italia 4 0x0 $ » 492- pu > (412 5» 492 
» Banco Napoli 5008 » 400, Ferrovia Udine-Pontebba Va » 462— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 l'E, » bll, 
Prestito Provincia di Udine » —.— 

Argioni 
Banca d’Italia » 710.— 

» di Udine » 115, 
>» Popolare Friulana » 125, 
» Covperativa Udinese >» 30, 

Cotonificio Udinese » 1800,— 
» Veneto » 30, 

Società ‘Tramvia di Udine » 60,—- 
» Ferrovie Meridionali » 650,— 
» » Mediterranee » 508,— 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 106,70 
Germania » » 132 
Londra » » 26,92 
Austria e Banconote » » 224,40 
Corone » 112, 
Napnisovi >» 21,94 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 88.60 
TENDENZA : incerta. 

Antonin Vittori gerente rasponsabila 

BERTELLI 
A base di catramina - speciale olio di cati Bertelli 

Premiato alle Esposizioni Mediche e d'igiene 
con Medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
dla moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI GATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie. 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatole da L, 2.50, L. 1.50, e L. 1, dai proprietari A. BERTELLI e C., Milano, e in futte 70 Farmaio. 

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto che dal 1.0 cor- 

rente mese ha attivato, nella sua macelleria 
in Via Paolo Canciani N. 49 (di fronte al- 
lOffelleria del Moro) jla vendita di carne 
di manzo e vitello di 1 qualità anzichè di 
II; e ciò per meglio servire la propria clien- 
tela e per soddisfare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza, 

Udine, li 1 novembre 1896. 

Rumignani Giovanni. 

G. FERRULGCI - UDINE 
ASCA 

A
N
T
I
M
A
G
N
E
T
I
C
O
 

O
O
0
F
L
I
N
D
V
R
I
I
N
W
V
 

Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetic. di qualunque forza. 

V000000000OOO00 
ANNO SCOL. 1896-97 

COLLEGIO CONVITTO FAMIGLIA 

MARESCHI 
TREVISO 

Scuole elementari interne, Ginnasiali, 

3 

»4 i i 
& Liceali, Tecniche e dell’ Istituto, pub- 

nd 
è 

bliche, alle quali gli alunni vengono 
sempre accompagnati dagli Istitutori 
del Convitto, Locale spazioso, bene a- 
rieggiato, sano. — Retta annua per le 
scuole inferiori it. L. 450 — per le 
superiori it. L. 500. 

._ Per i schiarimenti rivolgersi al Dir 
rettore e Amministratore 

«AB. PROF. GIUS. VINCENZI - Treviso 
® 
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LE INSERZIONI &: l' Italia 6 per l'Estero s: ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei Cittadino 'ta- 
Lizano. via della Posta 16, Udine, 

Fabbrica di Paramenti Sacri in Stoffe e Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
successo a : 

Rinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

PALAIII LA 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1.a Med. d'oro. 
Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed. Estere con Medaglie d’oro è ni 

primo diploma d’ onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. i 
Grande assortimento in Stoffe. per l'appezzerie da Chiesa, psr pianeto, piviali ecc. Broccati 

e Samis in oro fino, Tiene sempre pronte pianete tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati fu- 3 
nebri,. Baldachini, Specialità in bandiere per Società Opsraie Cattoliche. 

Si spedisce campioni preventivi gratis, Dilazione nei pagamenti. 
N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- È 

naldo Martini dagli affari — la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta unel- 
l’ indirizzo tecnico-industriale, 

E come mantengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, Via Torino 6, «così provedesi pi 
con la consueta puntualità all’ eseguimento d’ogni commissione .che la rispettabile clientela si. {i 
cumpiacesse affidare. A'izi avvertonsi i Molto Reverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice- 
rie che qualanque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 
e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un seguo d’ in- 
coraggiamento è come un pegno sicuro di rinnuvata fidacia, — D'ora innanzi scrivere a 

VALTORIO CAFFORELLI ’matig a Rinaldo Martini) 

Vi 

«a BIBLIOTECA 

Via Torino, 6 — MILAN 
FL oS n 

ROMANTICA ">, f 
il volume UNA LIRA. il volume 

La‘via poLorosa - di Maria Di Gardo 
= 4.2 edizione. 

INES O L'ULTIMO FIORE DI ‘UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

lr ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.2 edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.2 edizione. 

* SICUT VIOLA * SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.2 edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emslio Sal- 
gari.- 2.a edizione. 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - | 
2.a edizione illustrata. 

LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 40 

2.a edizione, 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a È 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- D 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. 

= 

DI 

4 
«olete dicerie bone ?? 

Nella scelta di un liquore ‘ x 
conciliate la bontà e i te- 
nefici effetti 

Il Ferro-China-Bisleri 
è il preferito dai buon gu- Da 
stai e da tutti quelli. che poi 

Sovrana per la digestione, 
( rin'«escante, diuretica è 

L’acqua'di 

Nocera-Umbra 

, di ottimo sapore, e batte- 
MU riologicament> pura, alca- 

i lina, leggermente gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
per sanò, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 

| rissimo Prof. De Giovanni: non-esitò- a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 

ij 1° 
amano la propria salute, gSduilo i 
L'ill. Prof: Semmola serive: MILANO | 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China. | 
Bisleri che costituisce'un’ ottima preparazione ‘| 
par la cora dello diverse Cloronemie, La sua | 
tolleranza da parie dello stomaco rispetto ad | 

mando, altre preparazioni dà al Ferro :China Bisleri | 
L. 18.50:la cassa da 5° bott. franco Nocera. | no’ indiscutibile superiorità ». 

3biadr!i Puerpere Convalescenti 1! 

| Per riavigonire i bambini, evper riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- Î 
STANGELICA. pastina alimentare fabbricata coll’ormai celsbre Acqua di Nocera Umbra, I | 

| sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
| facile digestione, ragginngend» il doppio scopo di nutrira sonza affaticaro lo stomaco. 

| Scatola di grammi 200 L. 100 
E°. BISLERI EH GSO ME. - MILATNO 

SPECIALITA DIVERSE IONAROG + AOVOKNAGAKBRRO 
vendibile presso l’Uffie!o Annunzi del Oleografie della Sacra Famiglia 

X / r Y È i 

«CITTADINO ITALIANO> vd Oleografie del: formato 42 per 82, la copia centesimi 5O 99 
UDINE - Via panta Posta, 16- UDINE | ©. al cento. L..45 — Oleografisi del formato»84 per 24, la SB 

+ copia. cent. 15; al ceuto lir: 123 — Oleografie del for- 
Acqua dell’Eremita if 49 mato‘26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire 'w — 

ibile —° Li è 
per la distrazione delle cimici, — ora #6 Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
del flacon L. 0.80. {ij O. 

; i Dirigere le domando alla Libreria‘ Patronato, ‘via deila, TY s tallurgico indispené 4 % Brunitore mitattuetoe indien SB. posta n. 16, Udine, 
stante, dando una -magnifica lucentezza} 4 

I tallo, È argento; fa SR A d£% ssa “ > ; , 

pacfond, rame, bronzo, ottone, 60t.-= dS È IP RDRDGLIONRONRO IRON 
Oggetto d' utilità generale. — La botti. LIMA è 

> } f È ie glietta L, 0.80. Sag) 16 

Inchiostro indelebile 2. GRANDE ASSORTIMENTO — 
care la lingeria, La scrittura ottenuta ‘Pografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiane 

R
E
C
A
A
 

ce 

K
E
R
E
 

CIE 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGL VAoRiNO 8 D 

con questa preparazione, rimarrà inde- 
lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo‘ del 
flacen L, 1. 

GIUSEPPE farmacista, 

II.mî e Rev.mi 

PARROCI e FABBRICIERIE 
DELLA DIOCESI 

Il sottoscritto si pregia avvisare le S. 
L. Ill.mi e Rev.mi di avere trasportato 
il Deposito cere lavorate nei locali della 

e di averlo fornito di svariato e copioso 
assortimento, da soddisfare qualsiasi e- 
sigenza. 

Per-contratti speciali conclusi con le 
relative fabbriche, può assumere qual- 
siasi commissione a prezzi covenientis- 

3 

simi. i 
Nella lusinga di venir onorato di Loro Pi | 

ambiti comandi col dovuto rispetto mi T)i 
segno. Pio Miuni 

Farmacista, Via. Poscolle, 50. 
Casa Fior. ey) 

Pa 

nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 

| cancelleria. 

Volete una prova incontestabile della virtù e È 
dalla superiorità della vera acqua si 

I MI; 8) - (RI) Ù i Sul UT 

CHINNA-MIGONE ASA us ; ) i 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri Ù 
capelli e per la barba: e «dopo poche volte sarete di 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in btti- 
glia grande da L: 8.50. 

Trovasi da tutti | Farmaolsti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi în UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO) parrucchiere — 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI AAG 
BILLIANI' farmacista —— In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI è 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MIL. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

! colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle. arti ed’ È 

7 nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo, 

| teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione É 
i delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 

: procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 
i agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli ‘Artisti è 
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casa D’ Este n. 8, Viale Porta Venezia, DI 

È, 
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PROFUMATA E INODORA 

ATTO 

i delle Invenzioni e dalle Scoperte 
sai 

E° stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- x 

alle industrie ed a' molte occorrenze della vita privata, e dei è 
segreti di composizione delle principali specialità, con una. & 
scelta. di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 
mesi, In questa 2.9 edizione, venne di molto ampliata la ma- È 

zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti alimentari, Si' 

Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme: È 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 
M.. esige L. 150, un Laboratorio iudustriale domanda L. 100. gs 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone ? 
ariche commerciale ; il lettore troverà questo e molti altri pro- 
cassì che sono utili e ‘spesso dilettevoli, e che (cosa molto im- 
portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col sulo 
processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- $i 
vasi indicato nelle  Ricreazioni scientifiche, non. pochi ‘indu- 
striali riuscirono a formarsi una «discreta fortuna i 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 
prima contiene una scelta di Aicreazioni scientifiche, con cui. È 
in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella. scuola 
si può, ricreando, istruire, ed istrueudo destare la più grande # 
ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 

dei sinonimi dei prodotti chimici col relutivo prezzo. 
Il volume in 16.0 gr. di pag. 800, iu carattere fittissimo, ma 

nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; $ 
per 1’ Estero L 2.85. 

Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiuno via È 
della Posta 16, Udine, 

bd rin TGR Mb i FIL ORIO ET ito aria o 

‘ estere, a prezzi di tutta convenienza. 

eee ea 
LAGRIME DI CHINA 

Tonico=ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. far: Luigi Dai Negro di Nimis (Udine) 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono into abili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati‘ medivi attestano l’efficacia «€ 
di questo eccellente Llixir. 

Guardarsi ‘dalle contraffazioni : ogui bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 150. 

L' Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — In Udine presso ‘la: farmacia: Li 
Biasioli. 

Vendesi: in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso: la far- q 
macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
successore Filippuazi, 
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THE MUTUAL LIFE 

insurance Company èf New York 
Compagnia-Mutua d'assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 
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La Mutual Life, con sede in New-York e Succursalegiper ]’ {- 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 

* fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni. Essa funziona 
# regolarmante in Italia :in'‘baso. ai decreti 390 Luglio 1889 e 14 

Maggio 1892 del R..‘Tribunale Civile. e Correzionale di Genova, 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione» ed aflissione degli atti 

* costitutivi della Secietà e della nowina ili sig. Cav. Giuseppe Col= ' 
telletti a. suo Rappresentante Generale nei Begno d’Italia a sensi 

Ni degli art. 90, 91, 92, 03, 250 e 282 del vigente Cod. di Commercio. 
La Mutual Life è-sottoposta alla giurisdizione italiana 6 per 

le contestazioni che potessero sollevarsi n er alle sue operazioni 
in Italia, ha accettato la competenza ‘dei Tribunali e delle corti- di 

fi Genova, sede della>sua’ Succursale. 
La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 

(art. 145: dei Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
liana 5 010. 

La Mutual Life ha forma di. polizze liboralissime ele sue 
® tariffe sono molto miti. 

La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 
x possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
gi Sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed «applicare le 
$ forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 
$ blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 
# vita intiera a 10, 15, 20 premi; pozze miste a 10, 15, 20, 25, 
£ 30, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi; polizze 

col rimborso di premi pagati in caso di morte prima. della scadenza Ss; 5 }) È Ha classe istruita. te Ricreazioni sono d'a one i 
P r esso la Libreria del È atro- I iz i. ent appendieò otmtione un Desionainolti È 

del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
i miste a Vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 
pi dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su 
} due teste ecc. 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gone- 
S rale per la Provincia di Udine Cav. Udo LOs CHI, via 

della» Posta 16, UDINE. 

1896 — îPOGKAFIA del PATRONATO 
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